LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 6 del T.U. 20.3.1967, n. 223 e la circolare Ministeriale n. 2600/L dell’1.2.1986;

Ritenuto di dover procedere alla periodica verifica della tenuta dello schedario elettorale (entro il 31 Gennaio ed il 31 Luglio di ogni anno);

Rilevato, pertanto, che:

1) ai sensi dell’art. 6 del T.U. sull’elettorato attivo, lo schedario e’ costituito da una parte principale e da due compartimenti: nella parte principale sono contenute le schede degli iscritti nelle liste elettorali, nei due compartimenti le schede di coloro che debbono essere cancellati dalle liste e le schede di coloro che debbono esservi compresi, e che le suddivisioni risultano regolari;

2) le schede (sia quelle contenute nella parte principale che quelle comprese nei dipartimenti) sono in perfetto ordine alfabetico, e senza distinzione di sesso;

3) ciascuna scheda e’ stata compilata in conformità alle istruzioni ministeriali e contiene i dati dalla stessa prescritti (circ. 1.2.1986, n. 2600/L);

4)  l’aggiornamento delle schede e’ stato eseguito nei termini e con le modalità di cui alla circolare ministeriale sopracitata;

5) la suddivisione dei compartimenti in settori, disposta dalla richiamata circolare 2600/L, corrisponde alle istruzioni medesime;

Considerato, quindi, che la tenuta dello schedario risulta conforme alle disposizioni in materia;

Preso atto del parere  favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del  T.u.e.l. sulla proposta di deliberazione dal Responsabile del Servizio Elettorale, in ordine alla regolarità tecnica;

Dato atto che si prescinde dal parere di regolarità contabile, in quanto con il presente provvedimento non sono assunti impegni di spesa ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 267/2000;

A voti unanimi, espressi palesemente
D E L I B E R A

· di prendere atto della  regolare tenuta dello schedario elettorale alla data di adozione della presente deliberazione;

D E L I B E R A

· di dichiarare il presente deliberato, per l’urgenza, immediatamente eseguibile, con separata votazione, unanime e resa per alzata di mano, a mente dell’articolo 134, 4° comma, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267.

